
Il periodo di Natale termina con la celebrazione odierna. Seguiamo Ge-
sù sulle rive del Giordano dove, prima di iniziare il suo ministero pubblico, 
si pone in coda tra un popolo che cerca Dio, riconoscendo il proprio biso-
gno di conversione. Il Figlio di Dio continua il suo cammino di svuotamen-
to per divenire totalmente Figlio dell’uomo (Fil 2, 5-6). In questo “svuotarsi” 
i cieli si aprono e il dialogo tra Dio e il suo popolo riprende in modo defini-
tivo nella Parola fatta carne.

L’invito della prima lettura, che pure si richiama al simbolismo dell’ac-
qua che disseta e purifica, è essenzialmente invito ad ascoltare la Parola 
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che fa vivere. Questa Parola è manifesta nella persona di Gesù, che il van-
gelo presenta oggi come il Figlio prediletto, sul quale Dio ha posto il suo 
Spirito. Così è segnata anche la nostra vita di credenti: la seconda lettu-
ra la lega indissolubilmente allo Spirito, all’acqua, al sangue, mediante un 
simbolismo che è chiaro in riferimento a Gesù e alla testimonianza cristia-
na.




